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Editoriale 

La Sicilia sola 
C'è efe vergognarsi 

ogii terremoto 
wu^tcoWwuigffr 

S i stenta a crederlo. La storia si ripete. Una storia 
' - triste, deprimente, che ci copre di vergogna. 

' • Carlentini come il Belice? Sono passati più di 
vent'anni. un'intera generazione. L'Italia è ere-

m,mfmm adula. Non si stanca di ripetere a se stessa -
quasi non ci credesse - che è la quinta potenza 

Industriale del monda Quel sottile, profondo sospetto di 
incredulità è pero giustificato. Non è solo l'espressione d'u­
na sorpresa quasi sgomenta per avercela fatta. £ l'espres­
sione di un rimorso duro a morire, difficile da dimenticare o 
semplicemente da rimuovere. 

- Nel 1968. al tempo del terremoto del Belice di Santa 
Ninfa, di Partanna e dì tanti altri villaggi, noti e meno noti, 
un gruppo di ricercatori collegato con la rivista La Critica 
Sociologica si era recalo subito sul posto, magnetofoni alla 
mano, taccuini e biro pronti all'uso. Si raccoglievano testi­
monianze • caldo, sentimenti, paure e maledizioni in tem­
po reale. Più tardi, durante il terremoto dell'lrplnia. para­
dossalmente, la povertà del mezzi tecnici di collegamento 
aveva dato alle prime riprese televisive di fortuna una forza 
di verità, di semplice documentazione di ciò che stava ac­
cadendo, di cH> che la genie diceva.» gridava; cherll maquil­
lage eia-soirtacosmesi delle trasmissioni tecnicamente cu­
rate, ben inquadrate, audiovisivamente perfette, si perdono 
più tardi regolarmente per la strada. 
. Si poteva razionalmente sperare che quelle prove o 

esperimenti, per cosi dire, in torpore vivo sarebbero quan­
to meno serviti a qualche cosa In avvenire. Avrebbero con­
tribuito a creare nei gruppi dirigenti di questo paese, che 
non mancano un'occasione per sciacqarsi la bocca in va­
ghi propositi di socialità, fa consapevolezza delle dimensio­
ni soclopsicologJche dei disastri. In altre parole: che un ter­
remoto non sorto solo case che rovinano e seppelliscono 
genie, sono*anche disastri psichici, ripercussioni psicologi­
che profonde, paure «fobie che assumono rapidamente 
dimensioni di massa, bisogno acuto di conforto, di presen­
za. - -••• ";'.•"'••;•,'•.'•'!' , ,' - !-;•.:••.•;'..• ',-.•'• ."•''•' 

N iente, il Belice si sia ripetendo sono i nostri oc-
- chi. Mentre la classe politica, chiusa nei suoi 

giochi di ptfttre «dì Meati. Incrociati, sogna re-
• pubbliche presidenziali e pària dt complotti co-

^ a ^ me se fossero inviti a cena, ancora una volta gli 
abitanti di CutonUM seppellisco, da ioli, I loro 

morti. «Lasciale che I morti seppelliscano I toro morti», dice 
H Vangato. I governanti italiani lo prendono troppo alla let­
tera. Non c'è nessun rappresentante governativo al funerali. 
Vlen da pensare che la protezione civile protegga innanzi­
tutto se stessa. E del resto, I morti, come si sa. non votano. 
C'è da domandarsi per quale misteriosa ragione questo 
paese che pure ha indubbiamente progredito nel campo 
della produzione e della distribuzione dei manufatti indu­
striali di massa non sia ancora riuscito a darsi un'ammini­
strazione passabilmente efficiente e moderna degna del 
nome. ,•• 

Che cosa sta facendo la protezione civile? È stato messo 
in piedi un ministero apposta. Come si giustificano certi ri­
tardi? D'accordo. È inverno. C'è stata la depressione medi­
terranea. È questa una scusa plausibile o anche solò suffi­
ciente? Siamo dunque ancora in balla delle condizioni at­
mosferiche, dell'andamento del ciclo meteorologico? Do­
po torno strombazzata moderriltt e razionalità ed'efficien-
za e qualità globale, dove sono i risultati? 

. Il fatto* che si può essere moderni e industrializzati e 
nello stesso tempo borbonici, culturalmente arcaici e orga­
nizzativamente ritardatari e caotici. Siamo ormai alla schi­
zofrenia di massa. Altro che democrazia truccata. C'è il ri­
schio di una democrazia soffocata. Qui c'è un paese che 
continua a vivere su piani storici differenziati e persino con­
traddittori, un paese che non puòcontare su una reale luci-
dita condivisa, governato con estrema astuzia da politici 
che si suppongono democratici, che sono democratica­
mente eletti e che nello stesso tempo hanno l'aria e Volture 
di consumati monsignori, che non hanno mai fretta, che 
non debbono mal prendersi cura effettiva del prossimo, 
perché non hanno nulla da temere, perché hanno il cielo e 
la terra dalla toro parte. Fino a quando? Quanto a lungo du­
rerà la pazienza di questo popolo di anarchici in privato e 
di conformisti In pubblico? 

IL CASO GLADIO II Quirinale al segretario del Pri: «Impudente» 
Incontro Spadolini-Andreotti: omissis a fine mese? 

Cossiga attacca La Malfa 
«Non è degno del padre» 
•Imprudente e impudente»: questa volta Cossiga at­
tacca La Malfa, un altro esponente della maggioran­
za, per l'ennesima polemica su Gladio. E richiama 
addirittura la memoria di La Malfa padre per mette­
re in cattiva luce il segretario del Pri. Ma la giornata 
presidenziale è ancora più sconcertante. Di buon 
mattino, infatti, Meccanico aveva fatto da messag­
gero speciale. Intanto Andreotti e Spadolini... 

PASQUALE CASCBLLA 

• I ROMA Nuovo inatteso e 
durissimo conflitto sul caso 
Gladio tra il Quirinale e un au- ' 
torevole esponente della mag­
gioranza. Questa volta è tocca­
to a Giorgio La Malfa. La vicen- . 
da è cominciata nella tarda se­
rata di domenica allorché il 
presidenteè rimastocolpitoda 
un giudizio del segretario del 
Pri ai microfoni del Tg2. Che 
aveva detto La Malfa? Sempli­
cemente che «gli uomini che 
dovrebbero fare chiarezza su 
Gladio sono per certi aspetti gli : 
uomini su cui bisognerebbe fa­
re chiarezza attorno al proble­
ma Gladio*. Né più né meno, 
cioè, di quel che pensa una 
larghissima maggioranza di 
italiani (come conferma il 
sondaggio pubblicato sabato 
da «l'Unita»). Ma a Cossiga la 
frase (che pure compariva an­

che in un'intervista rilasciata a 
•Panorama* in polemica direi-
. ta con la De) non è piaciuta 
per niente tanto che ha inviato 
un messaggero speciale, il mi-
nistro Maccanlco, dal segreta- ; 
rio del Pri per chiedere - còme 
informava più laidi il Quirinale 
- «un chiarimento pubblico in 
merito alle dichiarazioni, nel 
senso che rase non si dovesse­
ro intendere riferite al capo 
dello Stato». Ma La Malfa non 
ha ritenuto opportuno chiarire 
che l'attacco era verso An­
dreotti piuttosto che verso Cos­
siga. Cosi, poco dopo, gli è ar­
rivata sul capo una pesante 
nota del Quirinale, In cui veni­
va evocata'addirittura la figura 

di La Malfa padre («gran ga­
lantuomo») e il ruolo di «sup-
plenle-nato» del presidente 
che la Costituzione affida a 
Spadolini. Seguiva un gelido 
comunicato dei repubblicani 
per i quali «la nota del Quirina­
le si commenta da sola, da 
ogni punto di vista». Spadolini, 
che non ha fallo mancare la 
solidarietà al segretario del suo 
partito, benché chiamato in 
causa dai presidente della Re­
pubblica in maniera alquanto 
contorta, ha poi •• incontrato 
Giulio Andreotti. Emergeva co-

. si la notizia che gli omissis del 
piano Solo dovrebbero arriva­
re in Parlamento entro la fine 
del mese. Dopo l'incontro di 
Cossiga con il Comitato parla­
mentare sul servizi? «Non lo so. 
Tra l'altro non vedo molto la 
connessione», ha detto lo stes-

, so presidente del Consiglio, 
prima di introdurre ulteriori di­
stinguo in un iter che già è sta­
to lentissimo. Il Pei, infine, col 
presidente del gruppo alla Ca­
mera; Giulio Quercini, ha riba­
dito' l'urgenza di un dibattito 
parlamentare su Gladio da te­
nersi prima di Natale. 

A P A O I N A * 

Usque tandem 

I l Quirinale ha aperto e chiuso nel giro di poche 
ore un'altra «vicenda» relativa alla questione Gla­
dio. Questa volta a farne le spese è stato il segreta­
rio del Pri la cui opinione è stata fustigata come 

•»»_» - «imprudente e impudente». Naturalmente l'inte-
' lessato ha subito replicato con eguale durezza. A 

quel punto bisognava capire il motivo dell'ennesima «ester­
nazione» presidenziale, ed ecco - ancora a breve giro di 
agenzie - la controreplica: il Quirinale ha alzato la sua voce 
perche Con. La Malfa non ha dato il richiesto chiarimento cir­
ca il fatto che le sue dichiarazioni non alludevano al capo 
dello Stato. Anche noi non sappiamo se il leader repubblica­
no pensasse a Cossiga quando ha parlato di «uomini su cui 
bisognerebbe fare chiarezza». Ma troviamo straordinario che 
chi non viene cqmunque citato si ritenga egualmente chia­
mato in causa senza rendersi conto che in tal modo non fa al­
tro che dare fiato a chi ha qualche sospetto su di lui. Ed è an­
che straordinario che si affermi di non voler polemizzare ep-
poi si qualifichi in quel modo sprezzante il supposto accusa- • 
tore. E non è meno straordinario invocare a paragone pole­
mico il padre di La Malfa. Non è chiaro se in tal modo si sia 
voluto solo far intendere che il figlio non ne è degno (e que­
sto è già pesante sul piano della dignità personale), o qualco­
s'altro. Infine è straordinario che si tiri dentro alla vicenda, in 
termini di obbligata solidarietà, un'altra carica dello Stato (il 
presidente del Senato) per l'ininfluente circostanza che è 
iscritto allo stesso partito di La Malfa. Potremmo dirci, per 
l'ennesima volta, sconcertati. Ci limitiamo a chiederci quante 
altre «vicende» simili ci attendano domani o dopodomani o 
tra qualche settimana. Il che corrisponde a chiedere: Presi­
dente, si può andare avanti cosi? 

La perìzia: 
il pannello 
diviaMontenevoso 
era lì da tempo 

Niente manomissioni e nes­
suna «manina» interessata? 
Le lettere di Aldo Moro (nel­
la foto) sono rimaste nasco­
ste, insieme ad altri docu­
menti, armi e soldi, nel covo 

' ' br di Via Monlenevoso a Mi-
"•"•*••m m m m m m m^^^^^~ lano fin dal '78. Lo hanno 
stabilito gli esperti del tribunale a conclusione della perizia 
sul pannello e sulle vernici del vano della finestra dietro il 
quale il tutto fu ritrovato lo scorso ottobre. A PAQINA 8 

Andreotti media 
sulla richiesta 
di referendum 
deIPsi 

•Se non si trova subito in Par­
lamento una maggioranza 
di due terzi, il presidente 
della Repubblica si elegge 
direttamente»: cosi Giulio 
Andreotti cerca di mediare 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sulla richiesta del Psi di refe-
—•"••"•""^™^^^™™™^— rendum propositivo per la 
Repubblica presidenziale. Dopo il no dei giorni scorsi, sem­
bra ammorbidito anche Forlani: «Ragioniamo senza pregiu­
diziali, al di là del merito». Martelli rincara: «Ogni no al refe­
rendum è inaccettabile», A PAGINA 4 

I vescovi: 
«Le Leghe 
insidiano 
la società» 

I vescovi indicano tra i pro­
blemi «cruciali e determi­
nanti» per il futuro del paese 
proiettalo verso il terzo mil­
lennio una nuova politica 
per il Mezzogiorno, la fami-

' glia, la scuola nel quadro del 
•»»»»»»»»»»»»»»»»»"»̂ •"•""»™»™ cambiamento dei sistema^ 
Cresce la domanda per «nuovi riferimenti morali». Un diver--. 
so impegno sociale e politico per i cattolici. Critiche alle Le- -
ghe e richiesta alla Stato di un forte impegno antimafia. 

A PAGINA 4 

Convocati 
gli azzurri 

Ber Opro 
oncrèVlalli 

A Cipro senza Vialli. E con 
tanti nomi nuovi, spinti alla 
ribalta da un'infcrmeria su-
peraffolata. Il nome del fuo­
riclasse non figura nella lista 
di diciotto giocatori che il Ct 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ della Nazionale. Azeglio Vi-
^"""•""^^^"^""••"••^•™ cini, ha diramato ieri in vista 
della partita di sabato, valida per il girone eliminatorio dagli • 
Europei. «Meglio non aver fretta», ha detto Vicini dopo aver' 
accertato il precario stato di forma del calciatore. 

. NULO SPORT 

Bush: nulla in contrario se ci sarà anche Baker 

La Nato incita la Cee 
La Nato si schiera per il dialogo e in una solenne di­
chiarazione sul Golfo spinge la Cee, è quindi la pre­
sidenza italiana, a vedere il ministro iracheno Aziz, 
anche se il suo incontro con Bush dovesse saltare 
definitivamente. I Dodici ne discuteranno oggi. L'in­
contro si potrebbe tenere probabilmente a Roma. A 
proposito Bush ha detto: «Non ho nulla in contrario 
se ai colloqui parteciperà anche Baker» 

SIKOMUNDOINZBUQ SILVIO TREVISANI 

•*• Colpo di scena a Bruxel- ' 
les. L' Alleanza atlantica ha 
elaboralo una dichiarazione 
nella quale si spingono i Dodi­
ci ad incontrare comunque il 
ministro degli esteri Iracheno 
Tarik Aziz, per impedire che il 
dialogo con Baghdad sia com­
pletamente interrotto dopo le 
gravi incomprensioni fra Irak e 
Lisa. Pur precisando che nes­
sun compromesso è accettabi­
le, il segretario di stato ameri­
cano Baker ha sottoscritto per 

primo la dichiarazione Nato. 
Ma la presa di posizione ha ur­
talo la suscettibilità di molti fra 
i Dodici, cruvdiscuteranno og­
gi la questione. Intanto a Bru­
xelles è circolata la voce che 
l'Incontro Saddam-Baker po­
trebbe aver luogo il 7 gennaio. 
Da Washington Bush lascia in­
tendere che l'Europa gli fa un 
favore spezzando l'impasse 
nei colloqui con l'Irak ma la 
diffida dallo svendere l'ultima-
.tum del 15 gennaio. . 

A PAGINA 11 Saddam Hussein 

Maggiori poteri al presidente che promette «disciplina e ordine» 

e proprietà privata 
Gorbaciov chiede 2 referendum 
Sulla riforma detl'Urss e la proprietà della terra la pa­
rola passerà al popolo. Ieri Gorbaciov, davanti al con­
gresso dei deputati sovietici ha lanciato ta proposta 
dei referendum per risolvere un contezioso che para­
lizza il paese. Per il leader del Cremlino «soltanto se vi 
sarà un potere forte si potrà sbarrare la strada ai semi­
natori di discordia». Respinta dal congresso una mo­
zione di sfiducia contro Gorbaciov. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SEROI 

• • MOSCA. Gorbaciov ha in­
vocato «ordine e disciplina». 
Dalla tribuna del congresso dei 
deputati sovietici ieri ha lan­
ciato un messaggio all'Un» in 
tempesta. Poi. deciso a scio­
gliere una volte per tutte le due 
questioni chiave del paese ha 
proposto due referendum. A 
decidere sul nuovo trattato 
dell'Unione Sovietica e della 
proprietà privata della terra; 
sarà il popolo. «Sapete come la 
penso - ha detto l'uomo della 

perestroika - ma deve essere la 
. gente a decidere». Dal con­
gresso, che durerà dieci giorni 
e dovrà votare i ritocchi alla 
Costituzione che daranno al 
paese dei Soviet un governo 
del presidenziale, Gorbaciov 
ha sostenuto che: «Solo con un 
potere fermo si potrà sbarrare 
la strada ai seminatori di di­
scordia». Durante questi dieci 

. giorni di lavori il congresso do-
.' vrà eleggere il nuovo vicepresi­

dente deil'Urss. 

JOLANDA BUFALINI A PAGINA 0 

De Maizière si dimette 
(coflaborò con la Stasi) 
Ù governo Kohl sapeva 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO. Lothar de Mai­
zière si è dimesso. Travolto 
dalle accuse di aver collabora­
to con la Stasi, la famigerata 
polizia segreta della Rdt, e in­
chiodato dalle prove, de Mai­
zière non è riuscito a discol­
parsi. Da ieri la sua carriera po­
litica è finita e l'ex premier del­
la ex Rdt non è più ministro, né 
vicepresidente della Cdu e del­
fino del cancelliere Kohl. Il do­
cumento decisivo è una sche­
da trovata nell'archivio centra­

le dell'ex ministero per la Sicu­
rezza dello Stalo a Berlino. Se­
condo il responsabile del go­
verno di Bonn che ha condono 
l'inchiesta, sulla sua autentici­
tà non ci sono dubbi. Ma an­
che altri documenti e testimo­
nianze confermerebbero le vo­
ci che da mesi circolano sul 
passato di de Maizière. Intanto 
si profila uno scandalo nello 
scandalo: il governo di Bonn 
sapeva da tempo e ha taciuto. 

A PAGINA I O 

Il poeta scrisse su commissione una missiva al re Luigi D'Angiò : 

«Eatti d'amor, donne e politica» 
Una lettera inedita di Petrarca 
GIOVEDÌ 20 DICEMBRE 1990 

conTOniti» 

Gianni Rodati 
LA FRECCIA 
AZZURRA 
MWi»JiM»«w>r^tiirMMMllftlrt 

n? 
• ruNMMWM»»» VINHJEJ 

• • - . - ' 

un altro 
grande libro 
per bambini 

da 0 a 
100 anni 

Giornate+ HbroL 3000 

STIPANO MILIANI 

• • L'Unità pubblica oggi 
una lettera inedita del Petrar­
ca. Destinatario della missiva è 
il re di Napoli, Luigi d'Angtò a 
cui il poeta scrive per conto di 
Bernabò Visconti, giovane ti­
ranno milanese. Il breve mes­
saggio riversa una grande 
quantità di maliziose accuse 
sul capitano Pandolfo Malate-
sta. Trattasi di una questione di 
donne. Il Malatesta infatti - se­
condo il racconto di Petrarca -
nonostante l'amicizia che ave­
va con Bernabò Visconti, 
avrebbe corteggiato e tentato 
di sedurre una donna di cui 
quest'ultimo era innamorato. 
Scrive il poeta: -Per vile e villa-
nissima libidine si dimenticò di 
me, anzi si dimenticò di Dio, si 
dimenticò della fiducia, si di­

menticò infine di se stesso... 
restai stupito e maldisposto a 
credere a me stesso se non 
avessi visto e toccalo». Le cose, 
per la verità, non stavano esat­
tamente come le racconta il 
Petrarca, preoccupato più che 
della verità dell'episodio della 
necessità di far fare una bella 
figura al Visconti. 

La lettera inedita è stata ri­
trovata alla biblioteca medi-
ceo-laurenzlanadi Firenze che 
ieri sera l'ha presentata ad un 
gruppo di esperti. L'attribuzio­
ne a Petrarca è venuta dopo 
accurati studi del professor Mi­
chele Feo, docente di letteratu­
ra latina, medievale, umanisti­
ca all'Università di Firenze, il 
testo originale è in latino. 

APAOINA 19 

Se i tg hanno offeso 
SS Sabato scorso, Terza re­
te, ore 11,45.1 conduttori del 
nuovo settimanale del Tg3 
•Volta pagina» - Claudio Fer­
retti e Sara Scalia - parlano 
del terremoto in Sicilia, ma 
per riflettere - dicono - sul­
l'informazione ••- televisiva, 
compresa la nostra, quella del 
Tg3. Il servizio che segue (di 
Enzo Ragone) critica con una 
certa amarezza l'intervista -
andata in onda la sera prima 
su tutti i Tg - ad un bambino 
che ha perso la famiglia nel si­
sma che ha travolto Carlenti­
ni. Il piccolo, 5 anni, non sa 
della morte dei suoi cari e 
mentre dice: «Loro non si so­
no fatti niente» sullo schermo 
appare una scritta che spiega 
al telespettatore che la sua fa­
miglia, invece, non esiste più. 
Maria Serena Palieri, su l'Uni­
tà di domenica, parla del pri­
mo caso di «autocoscienza» 
della tv: «Non capita tutti i 
giorni - scrive - che un orga­
no d'informazione metta in 
discussione insieme con i suoi 
telespettatori una propria 
scelta». È vero. Ma ecco come 
siamo arrivili a questa forma 

di «autocoscienza» anche se 
forse è più giusto parlare di 
«autocritica». Venerdì' sera, 
ore 20,30. Si sta mettendo a 
punto il numero di «Volta pa­
gina» che andrà in onda, in di­
retta, la mattina dopo. Si 
aspetta la dichiarazione di Bu­
sh, cercavamo di parlare con 
New York per sapere se 
avremmo potuto trasmettere 
delle bellissime immagini ine- . 
dite di Marylin senza pagare 
milioni di dollari alla casa ci­
nematografica; avevamo per­
sino dimenticato - nella fre­
nesia del lavoro, passando 
dalla sala di sincronizzazione 
a quella di. montaggio - di 
partecipare alla riunione di 
sommario che prepara i Tg 
della notte. Ma Sara e Giovan­
na Botteri mi salvano. Tornate 
dalla mensa buttano sul tavo­
lo la questione: sono indigna­
te per quel servizio sul bambi­
no, tra di noi c'è chi difende il 
cosiddetto «diritto di cronaca», 
chi è scandalizzato e chi solo 
un po' infastidito. Qualcuno 
aggiunge: «Il bambino non è 

FRANCESCA RASPINI 

stato offeso né violato, la sua è 
stata solo una testimonianza 
drammatica». C'è chi rileva 
che in fondo domani anche 
quel bambino sarà dimentica­
to e chi aggiunge: «E servito si­
curamente proprio per non 
farlo dimenticare» (e in effetti 
già molte sono le richieste di 
affidamento per il piccolo). 
Resta però la sensazione di un 
non rispetto di quella soffe­
renza. La decisione finale è 
quella di considerare i propri 
interrogativi gli stessi di chi sta 
a casa e come noi ha visto 
quell'intervista. Dunque di tra­
sformarli in televisione. Ma, 
come dicevamo prima, non è 
solo autocoscienza, è autocri­
tica. Per la prima volta un ser­
vizio televisivo critica quel che 
è andato in onda sulla stessa 
testata. Il direttore ci dà l'ok. 
Una domanda. Questa scelta 
sarebbe stata possibile se non 
fosse nata da un incontro di 
sensibilità femminili? Due col­
leglli maschi avrebbero dedi­
calo la loro cena in mensa ad 
una discussione tanto accesa 
su un servizio che parlava di 

un bambino? E la capacità di 
autocritica, di discutere su di 
sé, non è legata anche ad una 
storia che è dì tutte le donne, 
meno vincolata, forse, alle 
certezze (piccole e grandi) 
che vengono coltivale forzata­
mente quando si è cosi conti­
gui al potere? 

Una storia, perché no, fatta 
anche di maggiori insicurezze 
ma anche - e qui è il risvolto 
positivo - di una maggiore di­
sponibilità a dire «abbiamo 
sbagliato». E l'informazione 
televisiva non sbaglia mai? I 
cittadini non hanno diritto ad 
intervenire per migliorare, 
correggere il tiro, discutere 
dell'informazione in tv? Si so­
no scritti fiumi d'inchiostrò 
sulla tv verità di Guglielmi: il 
telefono di «Chi l'ha visto?», di 
«Telefono giallo», di «Samar­
canda», di «Linea rovente». E 
perché allora non provare a 
dar voce a chi non ce l'ha mai 
- la gente - anche nel santua­
rio dei Tg? Noi vogliamo pro­
varci. Con la prossima istitu­
zione di un telefono verde -

aperto ventiquattr'ore su ven­
tiquattro - per segnalare fatti, 
denunciare, ma anche dire la 
propria sull'informazione. 
Con la creazione di uno spa­
zio-laboratorio di analisi e ri­
flessione su quello che i Tg of­
frono, quotidianamente, ma 
anche su ciò che invece tac­
ciono, sui motivi di questo si­
lenzio. Uno spazio che. in 
«Volta pagina», vorremmo de­
dicare in particolare alle don­
ne. Per scoprire anche in tv 
quel grande patrimonio di in­
telligenza ed elaborazione 
delle donne che sembra non 
esistere nel racconto quotidia­
no della realtà del nostro pae­
se. 

Dunque il servizio sul barn-
. bino non voleva essere solo 

una seduta di autocoscienza. 
Anche se forse lo è stato. Il no­
stro obiettivo è più ambizioso. 
Voglia di fare entrare qualcun 
altro nel Castello dell'informa­
zione, anche quelli che finora 
hanno sempre trovato chiuso 
il ponte levatoio, svestire l'in­
formazione dei Tg da quella 
autorevolezza patinata e asso­
luta per «buttarla» nel mondo. 

http://Spedizioneinabb.post.gr

